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Caro-bollette Roma, De Santis: “Emergenza povertà”
Il capogruppo della LcR: “Maggioranza sia responsabile e approvi la nostra mozione”
“L’impennata di richieste 
di Isee per accedere ai vari 
bonus energia registrata 
nel quinquennio 2016-
2021 a Roma e Provincia è 
la dimostrazione ulteriore 
dell’enorme difficoltà, in-
contrata da una fetta sem-
pre più ampia di cittadini, 
di far fronte a una spesa 
resa sempre più insosteni-
bile da un carovita oramai 
fuori controllo. I dati, dif-
fusi dall’Osservatorio 
Inps e commentati con le-
gittima preoccupazione 
dalla Cgil di Roma e 
Lazio, sono drammatici: 

nel 2021, i nuclei familiari 
di Roma e Provincia che 
hanno beneficiato dello 
sconto in bolletta e con 
Isee di 12mila euro sono 
cresciuti del 76,5% ri-
spetto al 2016, passando 
da 222mila a più di 
392mila. Segno evidente 
di una popolazione sem-
pre più oppressa sotto il 
profilo finanziario e sem-
pre meno capace di far 
fronte agli spropositati 
aumenti dei costi del-
l’energia, oramai alle 
stelle. 
 

Giorno  
della Libertà:  

il ministro Valditara 
scrive agli studenti

‘Lol: Chi ride  
è fuori’:  

chi saranno 
i concorrenti?

Regione Lazio: 
Nicola Zingaretti 

domani si dimette 
da governatore

Come scriviamo in un altro 
articolo, poco fa la premier 
Giorgia Meloni ha interve-
nuta all’assemblea con-
giunta dei gruppi 
parlamentari di Fratelli 
d’Italia, immigrati in pri-
mis, commentando i vari 
temi affrontati in questi 
primi giorni de suo man-
dato. A proposito del re-
cente viaggio in Egitto, 
dove ha avuto modo di con-

frontarsi con i leader del 
Cop27, il presidente del 
Consiglio, riferisce che “At-
tenzione, rispetto e voglia 
di ascoltare l’Italia ci sono 
stati dedicati anche al 
Cop27 e il G20 di Bali sarà il 
prossimo appuntamento: 
vogliamo che l’Italia sia 
centrale nello scacchiere in-
ternazionale e lavoriamo 
per questo“. 
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La ‘Rometta’ pareggia a Sassuolo 
e Mourinho sbotta
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“Vogliamo che l’Italia sia centrale 
nello scacchiere internazionale”

Il presidente del Consiglio Meloni: “Il G20 di Bali sarà il prossimo appuntamento”
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EMERGENZA DEMENZA SENILE: NEL 2050 
SI CONTERANNO 153 MILIONI DI CASI
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In occasione,  oggi ,  del  
Giorno del la  Libertà ,  is t i -
tuito per celebrare la ricor-
renza dell ’abbattimento del 
Muro di Berlino, i l  Ministro 
dell ’Istruzione e del Merito 
Giuseppe Valditara,  ha de-
cido di scrivere una ‘appas-
sionata’  let tera aperta  agl i  
studenti  del  Paese:   
Che al l ’ invecchiamento se-
guano purtroppo del le  pa-
tologie ,  s iamo ‘preparat i ’  
tuttavia,  ciò che invece pre-
occupa (e  tanto) ,  è  l ’ incre-
dibi le  aumento del le  
demenze,  a l  punto che 
negl i  ambienti  sanitari  s i  
s ta  già  usato l ’ inquietante  
termine ‘emergenza’ .  
Stando infatt i  a  quanto an-
nunciato oggi  nel l ’ambito 
di  un specif ico convegno 
( ‘Mind the gaps:  poniamo 
l ’at tenzione sui  divari  re-
gionali  nella presa in carico 
del le  persone con de-
menza’) ,  volto a  capire  
l ’ut i l izzo dei  fondi  stan-
ziati  nella legge di Bilancio 
2021 per  l ’Alzheimer e  le  
demenze,  nel  2050 in tutto 
i l  pianeta s i  conteranno 
qualcosa come 153 mil ioni  
di persone affette da casi di 
demenza!  Tra queste ,  ben 
2 ,3  mil ioni  saranno r icon-

ducibil i  a cittadini i taliani,  
parliamo di  900mila casi  in 
più r ispetto ad oggi .  Dun-
que per  i l  nostro s istema 
sanitario  nazionale  s i  pro-
spetta  un futuro oneroso,  
per far sì  che ciascuna delle 
regioni possa essere debita-
mente attrezzata per  sup-
pl ire  a  questa  devastante  
escalat ion del le  patologie  
senili .  Se pensiamo che già 
oggi ,  in  realtà  sono per  lo  
più le  famigl ie  a  doversi  
fare  carico del le  continue 
cure ed esigenze dei  loro 
cari ,  non osiamo nemmeno 
immaginare cosa potrebbe 
accadere di  qui  a  25 anni .  
Come spiega il  direttore del 
Centro dipart imentale  di  
studio sulla sanità pubblica 
del l ’Universi tà  Bicocca di  
Milano,  Lorenzo Manto-
vani ,  “Incidenza e  preva-
lenza di  demenza sono 
crescenti  a l l ’avanzare del-
l ’età ,  e  l ’ I tal ia  è  già  oggi  
una del le  nazioni  con la  
struttura della popolazione 
più anziana,  tanto che la  
Global  Burden of  Disease 
Collaborat ion identi f ica  i l  
nostro quale  uno dei  Paesi  
con i l  maggior  impatto 
del le  demenze.  Le previ-
s ioni  demografiche indi-

cano che la  nostra  popola-
zione è  dest inata a  invec-
chiare ulter iormente e  
questo è  un successo del  
nostro s istema sanitario .  
Un successo che renderà 
però l ’ent i tà  epidemiolo-
gica ancora maggiore.  Se  
anche i l  carico di  malatt ia  
crescerà,  questo dipenderà 
dal la  disponibi l i tà  di  s tru-
menti  di  prevenzione,  dia-
gnosi ,  t rattamento e  
r iabi l i tazione sempre più 
efficaci“.  Dunque ci sarà un 
bel  da fare ,  anche se  va 
detto che nel la  cura del le  
demenze e  in  part icolare  
del l ’Alzheimer,  nel  nostro 
Paese sono stati  fatti  sensi-
bi l i  passi  in  avanti .  Certo,  
purtroppo per  i l  momento 
l ’unica arma che abbiamo a 
disposizione per  gest ire  al  
meglio la  s i tuazione,  è  la  
prevenzione resta  insieme 
al la  diagnosi  precoce.  In 
questo modo è se non altro 
possibi le  ral lentare i l  de-
corso del la  malatt ia .  Come 
spiega i l  professore ordina-
rio di neurologia e direttore 
Clinica neurologica,  Uni-
versi tà  degl i  Studi  di  Bre-
scia ,  e  direttore Uo 
Neurologia Asst Spedali  Ci-
vi l i  di  Brescia ,  Alessandro 

Padovani,  “La ricerca sulla 
malatt ia  di  Alzheimer ha 
fatto  negl i  ul t imi  anni  dei  
notevol i  progressi  che 
hanno consenti to  di  com-
prendere meglio i  meccani-
smi patogenetic i  del la  
malatt ia  e  di  sperimentare 
strategie  terapeutiche.  Già 
oggi  sappiamo che alcuni  
farmaci sono in grado di ri-
durre,  se non proprio elimi-
nare,  la  beta-amiloide,  una 
proteina correlata alla neu-
rodegenerazione,  e  di  ral -
lentare i l  decorso del  
declino cognitivo. In questo 
contesto,  è  fondamentale  
r iuscire  a  migl iorare la  
identificazione dei soggetti  
a rischio,  così  come lo è ef-
fet tuare una diagnosi  pre-
coce in coloro che 
cominciano a manifestare i  
primi segni .  Numerosi  
studi sembrano confermare 
quel lo  che alcuni  anni  fa  
sembrava un miraggio,  ov-
vero vi  sono evidenze con-
sistenti  a  favore del  fat to  
che si possa arrivare ad una 
diagnosi  mediante un 
esame ematico“.  Grazie  a  
questi risultati  – “se confer-
mati  e  val idat i”  –  spiega 
ancora Padovani ,  “ci  po-
tranno permettere di  carat-
ter izzare con precis ione i  
pazienti  e  di  intervenire  
precocemente anche sui fat-
tori  di  r ischio.  In part ico-
lare ,  es iste  la  concreta  
possibi l i tà  di  poter  inda-
gare l ’effet to  biologico di  
terapie  farmacologiche 
anche in soggett i  a  r ischio 

ancora cognit ivamente in-
tatt i“ .  Ed in un contesto,  
come detto, in cui si  sottoli-
nea l ’ importanza del le  in-
dagini ,  in  merito  al la  
varietà  di  servizi  offert i ,  
continuiamo ad assistere  a  
dispari tà  tra  le  Regioni .  
Motivo per  cui ,  “dal  r i f i -
nanziamento nel  2024 del  
Fondo 2021,  in  merito  ai  
servizi offerti”,  spiega il  re-
sponsabile Osservatorio na-
zionale  del le  demenze 
del l ’ Is t i tuto superiore di  
sanità,  Nicola Vanacore,  “la 
sostenibi l i tà  dovrà essere 
assolutamente garanti ta“.  
Quel lo  del  2021,  prosegue,  
“è  nei  fat t i  i l  primo f inan-
ziamento pubblico sulla de-
menza nel la  storia  del  
nostro Paese,  e  c i  augu-
riamo che i l  Fondo venga 
rifinanziato dal 2024 con un 
invest imento più consi-
stente ,  considerando l ’ im-
patto economico e  sociale  
della demenza sulla nostra 
società.  I  progetti  delle Re-
gioni ,   sono in corso dal  
mese di  luglio e sono foca-
l izzat i  su una o più del le  
c inque l inee progettual i  
previste  dal  decreto del  
Fondo demenze (diagnosi  
precoce,  diagnosi  tempe-
st iva,  te lemedicina,  te le-
riabil i tazione e trattamenti  
non farmacologici ) .  I l  de-
creto stanzia  15 mil ioni  di  
euro in 3  anni  (2021-2023)  
per  l ’esecuzione di  una 
serie di  attività progettuali  
orientate al  perseguimento 
degli obiettivi del Piano na-

zionale  del le  demenze 
(Pnd).  Si  tratta di  un finan-
ziamento specifico sulla de-
menza dopo quasi  8  anni  
dalla pubblicazione del Pnd 
che non prevedeva alcun 
sostegno economico“.  Del  
resto non ci sono alterative, 
come r imarca giustamente 
la  presidente di  Alzheimer 
Uniti  Italia Onlus,  Manuela 
Berardinel l i ,  “I  fondi  sono 
importanti  per poter garan-
t ire  continuità  assisten-
ziale ,  f lussi  informativi  
centralizzati  sui dati  epide-
miologici ,  sugl i  accessi  a i  
servizi ,  interventi  di  te le-
medicina e ,  naturalmente,  
per  potenziare gl i  s tru-
menti  di  diagnosi  precoce 
che oggi  sono r imborsat i  
solo in casi  eccezional i  at -
traverso i  fondi di  ricerca”.  
Inoltre ,  r ibatte  anche Ne è  
convinta Manuela Berardi-
nel l i , la  presidente di  Al-
zheimer Uniti  Italia Onlus:  
“La diagnosi  precoce è  es-
senziale  e  deve essere ac-
cessibi le  a  tutt i .  Sarebbe 
ut i le  poi  prevedere uno 
screening agl i  over  65.  In-
tercettare la malattia,  come 
dovrebbe essere,  nel le  sue 
prime manifestazioni  è  im-
portante se contemporanea-
mente si  inizia un percorso 
con la  persona malata  e  la  
famiglia,  una presa in cura 
da parte  di  tutt i  gl i  at tori  
del  s istema,  al tr imenti  c ’è  
la consapevolezza senza sa-
pere cosa e  come fare ,  e  
questo è lo stato attuale di  
tante famiglie“.

Emergenza demenza senile: nel 2050 in tutto il pianeta  
si conteranno 153 milioni di casi, oltre due milioni dei quali in Italia
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In occasione, oggi, del 
Giorno della Libertà, istituito 
per celebrare la ricorrenza 
dell’abbattimento del Muro 
di Berlino, il Ministro del-
l’Istruzione e del Merito Giu-
seppe Valditara, ha decido di 
scrivere una ‘appassionata’ 
lettera aperta agli studenti 
del Paese: “Care ragazze e 
cari ragazzi, la sera del 9 no-
vembre del 1989 decine di 
migliaia di abitanti di Ber-
lino Est attraversano i valichi 
del Muro e si riversano nella 
parte occidentale della città: 
è l’evento simbolo del col-
lasso del blocco sovietico, 
della fine della Guerra 
Fredda e della riunificazione 
della Germania e dell’Eu-
ropa”. Dunque, prosegue 
Valditara, “ La caduta del 
Muro, se pure non segna la 
fine del comunismo – al 
quale continua a richiamarsi 
ancora oggi,  fra gli altri 
paesi, la Repubblica Popolare 
Cinese –, ne dimostra tutta-
via l’esito drammaticamente 
fallimentare e ne determina 
l’espulsione dal Vecchio Con-
tinente. Il comunismo – 
spiega il Ministro dell’Istru-
zione e del Merito – è stato 
uno dei grandi protagonisti 
del ventesimo secolo, nei di-
versi tempi e luoghi ha as-
sunto forme anche 
profondamente differenti, e 
minimizzarne o banalizzarne 
l’immenso impatto storico 

sarebbe un grave errore intel-
lettuale. Nasce come una 
grande utopia: il sogno di 
una rivoluzione radicale che 
sradichi l’umanità dai suoi 
limiti storici e la proietti 
verso un futuro di ugua-
glianza, libertà, felicità asso-
lute e perfette. Che la 
proietti, insomma, verso il 
paradiso in terra. Ma là dove 
prevale si converte inevita-

bilmente in un incubo altret-
tanto grande: la sua realizza-
zione concreta comporta 
ovunque annientamento 
delle libertà individuali, per-
secuzioni, povertà, morte. 
Perché infatti l’utopia si rea-
lizzi occorre – aggiunge Val-
ditara – che un potere 
assoluto sia esercitato senza 
alcuna pietà, e che tutto – 
umanità, giustizia, libertà, 

verità – sia subordinato al-
l’obiettivo rivoluzionario. 
Prendono così forma regimi 
tirannici spietati, capaci di 
raggiungere vette di violenza 
e brutalità fra le più alte che 
il genere umano sia riuscito a 
toccare. La via verso il para-
diso in terra si lastrica di mi-
lioni di cadaveri. E si rivela 
drammaticamente vera l’in-
tuizione che Blaise Pascal 

aveva avuto due secoli e 
mezzo prima della rivolu-
zione russa: «L’uomo non è 
né angelo né bestia, e disgra-
zia vuole che chi vuol fare 
l’angelo fa la bestia». Gli sto-
rici hanno molto studiato il 
comunismo e continueranno 
a studiarlo, cercando di resti-
tuire con sempre maggiore 
precisione tutta la straordi-
naria complessità delle sue 

vicende. Ma da un punto di 
vista civile e culturale – ag-
giunge ancora il ministro – il 
9 novembre resterà una ricor-
renza di primaria importanza 
per l’Europa: il momento in 
cui finisce un tragico equi-
voco nel cui nome, per de-
cenni, il continente è stato 
diviso e la sua metà orientale 
soffocata dal dispotismo. 
Questa consapevolezza è an-
cora più attuale oggi, di 
fronte al risorgere di aggres-
sive nostalgie dell’impero so-
vietico e alle nuove minacce 
per la pace in Europa. Il 
crollo del Muro di Berlino 
segna il fallimento definitivo 
dell’utopia rivoluzionaria. E 
non può che essere, allora, 
una festa della nostra liberal-
democrazia. Un ordine poli-
tico e sociale imperfetto, 
pieno com’è di contraddi-
zioni, bisognoso ogni giorno 
di essere reinventato e rico-
struito. E tuttavia, l’unico or-
dine politico e sociale che 
possa dare ragionevoli ga-
ranzie che umanità, giustizia, 
libertà, verità non siano mai 
subordinate ad alcun altro 
scopo, sia esso nobile o igno-
bile. Per tutto questo – con-
clude quindi il Ministro 
dell’Istruzione e del Merito  
– il Parlamento italiano ha 
istituito il 9 novembre la 
“Giornata della libertà”. Su 
tutto questo io vi invito a ri-
flettere e a discutere”.

Giorno della Libertà, il ministro Valditara scrive agli studenti: 
“Il crollo del Muro ci restituì un’Europa libera”

Quindi ,  ha voltato pagina 
la  leader  del  centrodestra ,  
“Altro tema priori tar io  è  
quel lo  del l ’energia :  in  due 
sett imane abbiamo trovato 
30 miliardi per calmierare e 
coprire  i l  costo del le  bol-
let te ,  ma la  part i ta  s i  gio-
cherà soprattutto a  l ivel lo  
europeo: abbiamo messo in 
s icurezza i l  nostro tessuto 
produtt ivo e  già  domani  i l  
decreto sarà portato in 
Cdm, ma fermare la  specu-
lazione è  fondamentale  e  

st iamo conducendo questa  
battaglia“.  Inoltre,  interve-
nendo sempre nel l ’ambito 
del le  fonti  energet iche,  la  
Meloni  ha anche tenuto a  
ricordare che “Abbiamo ap-
provato anche la  norma 
sulla produzione di gas na-
zionale  perché è  f ini to  i l  
tempo dei no a tutti  i  costi :  
quel lo  che serve al l ’ I tal ia  
va fatto e vogliamo aiutare 
le aziende in difficoltà“.  In-
fine,  la Meloni ha chiuso i l  
suo intervento tornando sui 

“rave i l legali” che,  ha spie-
gato,  “è un tema che ha su-
sci tato polemiche r idicole :  
nessuno dotato di  senno 
può r i tenere che chi  come 
noi è cresciuto nelle piazze 
possa vietare  le  manifesta-
zioni.  Altri hanno provato a 
far lo  in quest i  anni  e  se  
qualcuno pensa che la  
norma si  possa scrivere me-
gl io  faccia  la  sua proposta 
perché i l  parlamento esiste 
per  questo e  noi  s iamo 
pronti  ad ascoltare tutti“.  

Il presidente del Consiglio: “Il G20 di Bali sarà il prossimo appuntamento” 

Meloni: “Voglio che l’Italia sia centrale”
“Continua a stupirmi che una parte d’Italia remi contro l’interesse nazionale” 

Il premier all’attacco delle Ong
“Il Governo i tal iano sta  r i -
spettando tutte  le  conven-
zioni  internazional i  e  i l  
divieto imposto a  queste  
navi  Ong di  sostare  in 
acque i tal iane,  ol tre  i l  ter-
mine necessario ad assicu-
rare le  operazioni  di  
soccorso e  assistenza dei  
soggett i  fragi l i ,  è  giust i f i -
cato e legitt imo“. Eccola la 
premier  Meloni ,  interve-
nendo al l ’assemblea con-
giunta dei  gruppi  
parlamentari  di  Fratel l i  
d’Italia,  ribattere alle pole-
miche seguite  in  quest i  
giorni  in  merito  ala  ge-
st ione degli  sbarchi .  Tutta-
via,  al  momento,  quello dei 
migranti  è  i l  tema più 
caldo: “La difesa della lega-
l i tà  vale  anche per  l ’ immi-
grazione –  t iene infatt i  a  
r imarcare i l  presidente del  
Consigl io  –  con la  s inistra  
al  potere ,  s i  è  tol lerata  e  
al imentata  una s i tuazione 
di  totale  i l legal i tà  ma noi  
lavoriamo perché le  cose 
cambino. A bordo di queste 
navi  –  aggiunge –  non ci  
sono naufraghi  ma mi-
granti :  le  persone sono sa-
l i te  a  bordo in acque 
internazional i  trasbor-
dando da altre unità navali  
di  col legamento e  la  nave 
che l i  ha presi  in  carico è  
at trezzata ed equipaggiata  
per ospitarli  e provvedere a 
tutte le loro esigenze di ac-
coglienza.  Giuridicamente,  

dunque,  non parl iamo di  
‘naufraghi ’ ,  qual i f ica  che 
r icorrere  invece in regime 
di  Sar“.  Rivolgendosi  poi  
agli  sbarchi di  ieri  sera nel  
porto di  Catania,  i l  capo 
del l ’esecutivo ha tenuto a  
precisare che “sui  giornal i  
ho let to  stamatt ina t i tol i  
surreal i ,  distanti  dal la  re-
al tà .  Ad esempio non è  di-
pesa dal  governo la  
decis ione del l ’autori tà  sa-
nitaria di  far sbarcare tutti  
i  migranti  presenti  sul le  
navi  Ong,  dichiarandoli  
fragi l i  sul la  base di  possi-
bi l i  r ischi  di  problemi psi-
cologici .  Scel ta ,  quel la  
del l ’autori tà  sanitaria ,  che 
abbiamo trovato bizzarra.  
Siamo solo all ’ inizio del la-
voro e  c ’è  ancora molto da 
fare,  anche per  contrastare 
decenni  di  propaganda im-

migrazionista che si  è sedi-
mentata  ad ogni  l ivel lo  e  
che sovrappone i l  piano 
del la  protezione ai  profu-
ghi  con i l  control lo  dei  
f lussi  migratori .  Piani  di-
versi  che non vanno mesco-
lat i“ .  Ma c’è  del l ’a l tro,  fa  
giustamente notare la  pre-
mier,  specie dopo le (enne-
sime)  cr i t iche giunte dal la  
Francia  sul la  ‘nostra’  ge-
stione dei migranti :  “quello 
che continua a  stupirmi è  
che una intera parte d’Italia 
remi contro l ’ interesse na-
zionale  i tal iano.  Questa è  
una cosa alla quale non riu-
scirò mai  ad abituarmi.  La 
sinistra sembra felice di ve-
dere l ’Italia attaccata e pos-
sibilmente umiliata,  ma noi 
invece lavoriamo per  una 
Italia rispettata a l ivello in-
ternazionale“.
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“E’ indiscut ibi le  che la  
rot ta  tracciata  dal l ’ex  AD 
Giuseppe Bono al la  guida 
di Fincantieri  ha consentito 
non solo  di  superare  diff i -
c i l i  momenti  di  contesto  e  
di  mercato ma di  porre  le  
basi  per una prospettiva di  
svi luppo e  cresci ta  indu-
str ia le  di  uno dei  più im-
portanti  asset  strategici  del  
nostro Paese.  I  r isultati  che 
la società sta raggiungendo 
confermano quel  solco su 
cui  i l  nuovo management  
ha ulteriormente rafforzato 
la propria iniziativa.  I l  r in-
novo del l ’ ipotesi  di  ac-
cordo del  contrat to  
integrativo aziendale sotto-
scr i t to  con Fim Fiom Uilm 
lo scorso 27 ottobre rappre-
senta  un ulter iore  avanza-
mento,  anche dando 

maggiore  valore  al  con-
fronto s indacale  prat icato  
da Giuseppe Bono,  che ag-
giunge,  al la prospettiva in-
dustr ia le  del  gruppo,  i l  
r iconoscimento del  valore  
delle professionalità e delle 
competenze espresse quoti-
dianamente da tutte  le  la-
voratr ic i  ed i  lavoratori  di  
Fincantieri  e  delle sue con-
trollate.   Riteniamo che,  al-
l ’opportuna iniziat iva 
odierna da parte  del-
l ’azienda di  r icordare la f i -
gura di  Giuseppe Bono,  
osservando un minuto di  
raccogl imento,  l ’ int i tola-
zione del la  sala  consigl io  
della direzione generale di  
Fincantier i  e  l ’ i s t i tuzione 
di  una borsa di  Studio,  oc-
corra dare seguito con l ’ im-
pegno al la  massima 

at tenzione verso i l  lavoro 
del le  persone con i l  co-
stante miglioramento delle  
condizioni  economiche,  
normative e  dei  luoghi  di  
lavoro at traverso un s i -
s tema di  re lazioni  indu-
str ia l i  che r isponda al le  
necessi tà  dei  lavoratori  e  
degl i  obiet t ivi  di  cresci ta  
del gruppo cantieristico na-
vale.  E’  questo i l  modo mi-
gl iore  per  onorare  la  
memoria  di  Giuseppe 
Bono”.

Fincantieri contribuirà allo sviluppo gruppo cantieristico navale del Paese 

La nota congiunta Fim-Fiom-Uilm
“Domani mattina interverrò alla Corte dei Conti. Poi firmerò le dimissioni” 

Regione Lazio: Zingaretti si dimette

Finalmente  i l  pres idente  
del la  Regione Lazio  ha 
sc iol to  i l  nodo.  Interve-
nendo stamane nel  corso 
del  rapporto  di  f ine  man-
dato,  formulato  nel la  sa la  
del  Tempio di  Vibia Sabina 
e  Adriano,  presso la  Ca-
mera di  Commercio  e  i  

Piazza di  Pietra ,  ha  affer-
mato:  “Domani matt ina in-
terverrò  a l la  Corte  dei  
Cont i  a l la  decima pari f ica  
annuale r ispetto al la  si tua-
zione f inanziar ia  del la  no-
stra regione.  Poi  f irmerò le  
dimiss ioni  da pres idente  
della Regione”.  

In questi  giorni si  è molto 
discusso dell’abolizione del 
tetto ai pagamenti in denaro 
contante, ma cosa ne pen-
sano gli italiani? Facile.it ha 
chiesto agli  istituti  di ri-
cerca mUp Research e Nor-
stat di indagare e,  dalle 
risposte date dagli  intervi-
stati, si è scoperto che il 62% 
dei nostri connazionali è fa-
vorevole al tetto,  con una 
prevalenza di rispondenti 
(24,2%) che ha indicato in 
2.000 euro il  punto dove 
porre il  l imite.  Scorrendo i  
dati dell’indagine si scopre 
che ad essersi detti  favore-
voli al tetto sono principal-
mente gli  Italiani con età 
compresa fra 25 e 34 anni 
(64,2%), quelli con più di 65 
anni (63,8%), in possesso di 
un titolo di studio elevato 
(65%) e i residenti in comuni 
con un numero di abitanti 
fra 10.000 e 30.000 (64%). 

Guardando invece ai con-
trari,  si  vede che sono so-
prattutto individui con età 
compresa fra 55 e 64 anni 
(44,7%), con titolo di studio 
fino al I grado (46,9%), resi-
denti nel Nord Est (38,5% – 
44,7% nel solo Veneto) ed in 
comuni fino a 10.000 abi-
tanti (38,9%). Va evidenziato 
che una percentuale comun-
que rilevante (3,4% dei ri-
spondenti,  pari a 1.506.000 
individui) dichiara di non 
avere la più vaga idea di 
cosa sia il tetto ai pagamenti 
in denaro contante. Tanto si 
è discusso anche sull’entità 
del l imite da imporre. Se 
fossero loro a scegliere,  è 
stato chiesto agli intervistati 
del campione, dove mette-
rebbero il  l imite ai paga-
menti in denaro contante? A 
questa domanda quasi 1 ri-
spondente su 4 tra i favore-
voli  (24,2%) ha indicato la 

soglia ideale a 2.000 euro; 
5.000 euro secondo il 22,1%, 
addirittura solo 1.000 euro 
per il  19,6%. Fra i  sosteni-
tori del tetto al limite di pa-
gamento in contanti,  molti  
sostengono che questa sia 
una misura utile al contra-
sto dell’evasione fiscale e,  
secondo quanto emerso dal-
l’ indagine, la pensano allo 
stesso modo il  56,2% degli 
intervistati ,  mentre quasi 
uno su 3 (32,3%) ritiene que-
sta azione non adatta a 
quello scopo. * Indagine 
mUp Research – Norstat 
svolta tra il 2 ed il 4 novem-
bre 2022 attraverso la som-
ministrazione di n.1.018 
interviste CAWI ad un cam-
pione di individui in età 
compresa fra 18 e 74 anni,  
rappresentativo della popo-
lazione italiana adulta resi-
dente sull’intero territorio 
nazionale. 

Il 62% è per il tetto, una buona fetta lo reputa giusto di duemila euro 

Tetto al contante: italiani favorevoli
“Con Ance a tutela delle imprese e dei progettisti che non tollerano rinvii” 

Superbonus, la posizione dell’OICE

E’ questa la  posizione 
dell ’OICE che, con il  Presi-
dente Giorgio Lupoi,  così  
commenta la  decisione di  
Poste e  di  Banca Intesa di  
sospendere l ’acquisito dei  
credit i :  “siamo assoluta-
mente a fianco dei colleghi 
dell ’Ance per r ibadire an-
cora una volta l ’ impor-
tanza,  non soltanto di  una 
polit ica industriale seria,  
che dia certezza agli  opera-
tori,  ma anche e soprattutto 
di comportamenti seri e di-
gnitosi nei nostri  confronti.  
Al  di  là  delle  ipotesi  che 
stanno circolando sulla mo-
difica della percentuale del 
bonus – segno comunque di 
una posit iva attenzione al  
tema da parte del  nuovo 
Governo -,  oggi siamo asso-
lutamente preoccupati  da 

come si  sta muovendo i l  
settore creditizio e bancario 
che di  fatto vessa i l  nostro 
mondo con atteggiamenti  
che f iniranno per mettere 
sul  lastrico imprese e pro-
gett ist i .  Per i l  resto,  dopo 
l ’urgenza della soluzione 
sulle  cessioni ,  s iamo a di-
sposizione per definire in-
sieme a Governo e 
Parlamento le nuove regole 
– che sono auspicabil i  e  
direi  necessarie - ,  ma solo 
per nuove att ività non an-
cora avviate.  Su questo ap-
prezziamo l ’attenzione 
mostrata oggi  dal  Ministro 
Giorgetti  che ha assicurato 
un’adeguata fase transitoria 
e  una rif lessione comune 
sulla riforma dell’incentivo, 
come ha accennato stamane 
in sede parlamentare,  r i -

spetto al la  quale siamo as-
solutamente disponibil i  a  
fornire un contributo di  
idee e proposte”.  Secondo 
Fabio Tonelli ,  Coordinatore 
del Gruppo di Lavoro OICE 
Superbonus, “siamo oltre il  
l ivel lo di  guardia per 
quanto riguarda le cessioni 
dei credito che sono ancora 
completamente incagliate;  
ad oggi i  tempi medi di ces-
sione dei  credit i  sono arri-
vati  a molto oltre i  quattro 
mesi ,  con un aggravio di  
oneri e balzelli  per i  profes-
sionist i  incredibil i  e  as-
surdi ,  a  partire dai  video 
per gl i  advisor scelt i  dalle  
banche. Ci vuole più serietà 
e  r ispetto soprattutto per 
chi  s i  è  messo al  servizio 
delle  imprese e dei  loro 
clienti”.
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Alla luce di  c iò ,  appare an-
cora più incomprensibile la 
dec is ione  del la  maggio-
ranza dem di bocciare – già 
a  marzo scorso  –  la  nostra  
mozione  sul  caro-bol le t te ,  
con cui  chiedevamo di  de-
s t inare  una  parte  degl i  
ut i l i  di  Acea –  ol tre  90 mi-
l ioni  d i  euro  –  a l la  crea-
z ione  di  un fondo a  
sostegno del le  famiglie  più 
f ragi l i .  Un at to  assoluta-
mente  necessar io  e  dove-

roso  nei  confront i  de i  ro-
mani  maggiormente in dif -
f i co l tà ,  che  questa  
Amminis traz ione  –  esat ta -
mente come ha fatto  la  s in-
daca  Raggi  con 
l ’ i s t i tuzione  di  un fondo 
da 3  mil ioni  di  euro per  i l  
microcredi to  a  favore  dei  
p iccol i  imprendi tor i  in  
cr is i  e  d i  tut t i  i  c i t tadini  
impossibi l i tat i  ad accedere 
a  un prest i to  bancario –  ha 
la  responsabi l i tà  d i  tute-

lare per ciò che le  compete.  
A ta l  proposi to ,  abbiamo 
già ridepositato la mozione 
in  ogget to ,  con l ’auspic io  
che questa  volta  incontri  i l  
consenso  di  una  maggio-
ranza  che  ha  i l  dovere  di  
dare  i l  mass imo sostegno 
a l le  tante ,  t roppe famigl ie  
romane necessi tano attual-
mente“.  Lo dichiara,  in una 
nota,  i l  capogruppo capito-
l ino  del la  L is ta  Civica  
Raggi ,  Antonio De Santis .

“Emergenza povertà, maggioranza sia responsabile e approvi la nostra mozione” 

Caro Bollette Roma, le parole di De Santis
Accordo di collaborazione tra la Commissione capitolina Pari Opportunità e l’Università 

Una nuova sfida per La Sapienza

È stato stipulato nei  giorni 
scorsi  un accordo di  col la-
borazione tra  la  Commis-
sione Pari  Opportunità  di  
Roma Capitale  e  la  Facoltà 
di  Scienze Polit iche,  Socio-
logia e Comunicazione del-
l ’Universi tà  La Sapienza,  
per  promuovere e  speri -
mentare forme di collabora-
zione e  r icerca in merito  
al le  tematiche del le  pari  
opportunità .  Tra gl i  obiet-
t ivi  indicat i  nel  protocol lo  
vi  è quello di favorire e at-
tuare interventi  di  sensibi-
l izzazione sui  temi del la  
prevenzione di  ogni  forma 

di  violenza o discrimina-
zione,  di  contrastare  gl i  
stereotipi  basati  sulle diffe-
renze di genere,  di promuo-
vere le  iniziat ive volte  a  
favorire  la  parità  di  tratta-
mento nell ’accesso alla for-
mazione.  “È molto positivo 
che s i  s tr ingano accordi  e  
forme di collaborazione con 
altri  soggetti  pubblici  e pri-
vati  per iniziative di lungo 
respiro per le pari  opportu-
nità,  contro la violenza ses-
suale  e  le  discr iminazione 
di  genere” –  dichiara la  
presidente del la  Commis-
sione Pari  Opportunità Mi-

chela  Ciccul l i  –  “Sono 
molto soddisfatta  del  pro-
tocol lo  sottoscri t to  con la  
Facoltà  di  Scienze Pol i t i -
che,  Sociologia  e  Comuni-
cazione di  un’ ist i tuzione 
prest igiosa come l ’Univer-
s i tà  La Sapienza.  Voglio 
sottol ineare l ’ importanza 
di  due corsi  su temi di  
grande importanza che 
fanno parte  del la  sua of-
ferta  formativa:  ‘Culture 
contro la  violenza di  ge-
nere:  un approccio transdi-
scipl inare’  e  ‘Pol i t iche e  
strumenti  per  la  Gender 
Equality’”.

Carta  di  ident i tà ,  a  Roma 
servono 90  g iorni .  Fare  la  
car ta  di  ident i tà  a  Roma è  
quasi  una mission impossi-
b i le ,  spec ie  se  s i  vuol  r in-
novare  i l  documento entro  
l ’anno in  corso .  Chi  s i  im-
bat te  ne l  i s tema di  preno-

taz ione  Agenda CIE,  s i  
nota  ad esempio  che  i l  
pr imo appuntamento  di -
sponibi le  è  per  i l  27  dicem-
bre  a  Ost ia ,  e  in  tut t i  g l i  
a l t r i  terr i tor i  de l la  c i t tà  
sono nel  2023.  Nemmeno a 
gennaio ma direttamente a  

febbraio .  C’è  posto  so lo  a  
Tiburt ina ,  Monteverde  e  
Aurel io .  La  car ta  di  iden-
t i tà  oggi  a  Roma s i  può 
fare  non pr ima t ra  90  
giorni .  E  non è  detto che c i  
s i  r iesca  ne l  munic ipio  di  
appartenenza.

Fare la carta di identità nella Capitale è quasi una mission impossibile 

CIE, a Roma servono novanta giorni
Il risultato della Capitale è deludente, piazzandosi all’88esima posizione 

“Perfomance ambientali” Legambiente

Perfomance ambientali” Le-
gambiente:  Roma cala  an-
cora.  Stando ai  paramenti  
del  rapporto “Ecosistema 
urbano 2022”,  i l  r isultato 
della  Capitale  è  ancora de-
ludente,  piazzandosi all ’ot-

tantottesima posizione 
sulle centocinque città ana-
lizzate,  perdendo due posi-
zioni  r ispetto al lo  scorso 
anno. Roma paga dazio per 
l ’elevato numero di auto in 
strada,  d’al tra  parte  e  le  

conseguenze dell ’eccessivo 
inquinamento.  Si  confer-
mano dunque i  dati  raccolti  
dall ’Abrpa Lazio e sintetiz-
zati  con i l  dossier Mal’Aria 
che erano risultati  già piut-
tosto indicativi .
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La speranza per mister Sarri è di recuperarlo per la sfida con la Juventus 

Lazio, Mattia Zaccagni salta il Monza

Non una buona notizia per 
i l  mister  biancoceleste 
Maurizio Sarri  che per i l  
match di campionato perde 
a un’altra pedina fonda-
mentale:  probabile  st ira-
mento al  polpaccio.  Nelle  

prossime ore gl i  accerta-
menti  cl inici  al la  Paideia 
per chiarire i  tempi di  re-
cupero. La speranza è recu-
perarlo per l ’ult ima gara 
prima della sosta con la Ju-
ventus,  altr imenti  tornerà 

direttamente nel 2023. L’in-
fortunio di Zaccagni si  ag-
giunge al  polpaccio 
indurito di Pedro che mette 
in dubbio anche la pre-
senza dal  primo minuto 
dell’ex Barcellona. 

Una ‘manna’ per il sindaco che, sfoderata la chitarra’, ha voluto intonare ‘Alba chiara’ 

Vasco a Roma riceve la Lupa d’Oro

Come annunciato già ieri ,  
poco fa Vasco Rossi è salito 
in Campidoglio,  per rice-
vere dal sindaco Gualtieri  
i l  prestigioso riconosci-
mento la Lupa Capitolina.  
Per l’occasione il  primo cit-
tadino, che da buon dem 
quando si  tratta di  poter 
usufruire dell ’arte e della 

cultura per mettersi in mo-
stra in termini di  ‘affabile 
popolarità’ ne approfittano 
subito,  non ha certo perso 
il colpo. Così, quando la ce-
lebre rockstar di  Zocca è 
entrata nel  suo studio,  i l  
Sindaco ha subito sfoderato 
la chitarra,  che tiene sem-
pre con se (beato lui  se ha 

anche i l  tempo si  suonarla 
sul posto di lavoro!) ,  invi-
tando Vasco ad improvvi-
sare con lui  ‘Alba chiara’ .  
Certo,  visto come sta an-
dando l ’attuale ammini-
strazione,  forse sarebbe 
stato molto più indicato 
improvvisare sulle note di 
‘Fegato spappolato’… 

Herbert Ballerina, Fabio Balsamo, Luca Bizzarri, Cristiano Caccamo, Paolo Cevoli, Marta Filippi, Nino Frassica, Paolo Kessisoglu, Brenda Lodigiani, e Marina Massironi 

‘Lol: Chi ride è fuori’: chi sono i concorrenti della terza stagione?

A quanto pare saranno Her-
bert Ballerina, Fabio Bal-
samo, Luca Bizzarri,  
Cristiano Caccamo, Paolo 
Cevoli, Marta Filippi, Nino 
Frassica, Paolo Kessisoglu, 
Brenda Lodigiani, e Marina 
Massironi,  i  dieci protago-
nisti  che andranno ad ani-

mare la terza stagione di 
‘Lol:  Chi ride è fuori’ ,  i l  
gettonatissimo format pro-
dotto da Endemol Shine 
Italy per Amazon Studios 
che, nelle due stagioni pre-
cedenti,  è riuscito ad im-
porsi in testa alle comedy 
show Original.  In questa 

edizione agli imprevedibili 
‘bottoni’  della control 
room, accanto allorma vete-
rano Fedez, troveremo 
Frank Matano. Stando a 
quanto anticipato oggi da 
Prime Video (che nel 2023 
provvederà a distribuirlo in 
oltre 240 Paesi e territori 

nel mondo), questi  dieci 
concorrenti,  come il  gioco 
prevede, avranno sei ore di 
tempo – divise per altret-
tante puntate – per resistere 
alle irresistibili  provoca-
zioni e gag dei loro colle-
ghi-concorrenti, per potersi 
infine aggiudicarsi i l  pre-

mio finale di 100.000 euro, 
che saranno poi devoluti ad 
un ente benefico scelto dal 
vincitore. Ma c’è di più. 
Aspettando infatti  la terza 
puntata, Prime Video ha de-
ciso di trasmettere uno spe-
ciale natalizio:  ‘Lol Xmas 
Special:  Chi ride è fuori’  

dove, in un’unica puntata 
di 4 ore, saranno richiamati 
a sfidarsi  sei protagonisti – 
e una co-host – delle prime 
due edizioni:  Mara Maion-
chi,  Frank Matano, Maria 
Di Biase, Michela 
Giraud, Mago Forest e 
Lillo.
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“Oggi tutti hanno dato il 
massimo ma siamo stati tra-
diti dall’atteggiamento non 
professionale di un gioca-
tore“. Il gol subito a 9’ dalla 
fine di una gara di fonda-
mentale importanza per 
Mourinho ha un nome e un 
cognome (“L’ho invitato a 
trovarsi una squadra per 
gennaio“, ha aggiunto il tec-
nico) che non vuole fare pub-
blicamente. Ogni riferimento 
a Karsdorp non è comunque 
puramente casuale visto il 
rendimento incampo, da su-
bentrato, del terzino olan-
dese in occasione del goal e 
non solo. Difeso da Mou 
nella conferenza pre-gara a 
chi gli chiedeva perché il di-
fensore avesse lasciato il 
campo nel derby dopo essere 
stato sostituito, stavolta 
passa da unico colpevole di 
una gara che la Roma ha gio-
cato in realtà non troppo di-
versamente dalle gare 
precedenti. Solo che stavolta 
il redivivo Abraham l’aveva 
portata in vantaggio con un 
bellissimo colpo di testa 
all’80’ lasciando presagire il 
ritorno alla vittoria. Lasciato 
in panchina da Mourinho 
l’attaccante inglese stavolta 
ha zittito i suoi critici con 
una prestazione piena di con-
tenuti tecnici e agonistici che 
ne riabilitano il valore asso-
luto messo in discussione 
ormai da molti. Peccato dav-
vero che siano bastati 5’ al 
Sassuolo di Dionisi per ripor-

tare la gara in parità con Pi-
namonti (un altro al quale 
mancava il goal dal 2 otto-
bre) abilissimo a sfruttare la 
distrazione sulla fascia de-
stra giallorossa (ed anche la 
chiusura sul cross di Mancini 
meriterebbe qualche ap-
punto). Prima la solita Roma 

lenta e involuta capace però 
di creare almeno qualche 
palla goal nel pt (quella di 
Shomurodov grida vendetta) 
e di sfruttare nella ripresa i 
cambi puntuali di Mourinho. 
Con Rui Patricio a guada-
gnarsi con Abraham la palma 
di migliore in campo a dimo-

strazione che anche il Sas-
suolo non è mai rimasto a 
guardare. Risultato alla fine 
giusto ma rimpianti enormi 
in casa Roma con le parole di 
Mourinho a fine gara, che 
scateneranno polemiche e 
malumori. Ora testa al To-
rino, ultimo appuntamento 

da non fallire di questo tra-
vagliato finale di prima parte 
di stagione. Con Dybala 
pronto per il mondiale e ma-
gari pronto a fare capolino 
all’Olimpico in caso di neces-
sità. 
Le pagelle di Sassuolo- Roma 
1-1 

Rui Patricio 7, Mancini 5, 
Smalling 6, Ibanez 5, Celik 5 
(dal 66’ Karsdorp 4), Cri-
stante 5, Matic 6, Zalewski 5 
(dal 66’ El Shaarawy 5), Za-
niolo 5 (dal 77’ Belotti ng), 
Volpato 5 (dal 73’ Bove ng), 
Shomurodov 5 (dal 66’ Abra-
ham 7)

 Lasciato in panchina da Mourinho l’attaccante inglese stavolta ha zittito i suoi critici con una prestazione piena di contenuti tecnici e agonistici 

Abraham torna al goal ma la Roma si fa raggiungere dal Sassuolo

Se in Europa League, più o 
meno le cose sembrano es-
sersi momentaneamente ap-
pianate (giocarsela con il  
Salisburgo da infatti  alla 
Roma facoltà di crederci), lo 
stesso non si può dire in 
Campionato dove, dopo 
aver regalato – senza colpo 
ferire – alla Lazio più vulne-
rabile degli ultimi 2 ani tre 
punti d’oro, stasera la Roma 
torna da Sassuolo con un ti-

mido ‘pareggiotto’ (1-1).   
Una gara deludente nel 
corso della quale i  ‘t itani 
giallorossi’  (soltanto in ter-
mini di stazza),  si  sono let-
teralmente seduti,  subendo 
malamente il  veloce pres-
sing avversario. L’unica 
nota positiva Abraham, che 
ha finalmente ritrovato il  
gol,  e combattuto con una 
grinta leonina. Ed a fine 
gara José Mourinho trattiene 

a fatica la sua rabbia, sbot-
tando davanti alle telcamere 
di Dazn: “Ho invitato un 
giocatore a trovarsi una 
squadra a gennaio“. A 
quanto sembra, nello speci-
fico,  al  tecnico portoghese 
non sarebbe andato giù l’at-
teggiamento di un elemento 
in particolare: “Ho avuto 16 
giocatori in campo e mi è 
piaciuto l’atteggiamento di 
15“, quindi, aggiunge “L’ho 

invitato a trovare il club per 
gennaio però non credo suc-
cederà”. Inutile stare a do-
mandargli  a chi si  riferisce 
(sempre che sia vero, vista 
la ‘varietà di scelta’ a dispo-
sizione),  “No“, nessun 
nome. “Ho parlato alla 
squadra – prosegue – e ho 
parlato a due giocatori, uno 
è Abraham e l’altro rimane 
fra me e loro. A Tammy ho 
fatto una domanda, ho chie-

sto perché l’atteggiamento 
di oggi non è stato l’atteg-
giamento di altre volte: non 
parlo di efficacia,  parlo di 
atteggiamento, oggi è stato 
straordinario, ha preso tutte 
le palle,  quando l’ha persa 
ha fatto uno sforzo per recu-
perare la posizione, ha fatto 
una prova fantastica,  mi 
deve spiegare perché oggi sì 
e le altre volte no“. Ecco, 
forse, ‘errori tecnici’ a parte 

(tipo le sostituzioni sempre 
in ritardo, e giocatori come 
Pellegrini e Zalensky, pun-
tualmente ‘sacrificati’), è fi-
nalmente giunto il momento 
di fare la voce grossa. Pre-
messi gli evidenti limiti tec-
nici di molti calciatori (‘San 
Smalling’ a parte,  per il  
resto la difesa fa tremare),  
quello che più irrita di que-
sta squadra è proprio la 
mancanza di carattere… 

La  ‘Rometta ’  pareggia  a  Sassuolo  e  Mourinho sbot ta :   
“Un giocatore  deve t rovars i  un’a l t ra  squadra  a  gennaio”




